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SUGGERIMENTI

La commissione per l'occupazione e gli affari sociali invita la commissione per le petizioni, 
competente per il merito, a includere nella proposta di risoluzione che approverà i seguenti 
suggerimenti:

A. considerando che la commissione per l'occupazione e gli affari sociali apprezza 
vivamente la funzione cruciale svolta dalla commissione per le petizioni in quanto ponte 
tra i cittadini dell'UE, il Parlamento e le altre istituzioni dell'Unione e strumento 
importante per coinvolgere i cittadini nella democrazia partecipativa; che il diritto di 
petizione al Parlamento è uno dei diritti fondamentali di ogni individuo e 
organizzazione che risieda o abbia la sede nell'Unione europea ed è una fonte diretta 
indispensabile di informazioni fattuali;

B. considerando che, grazie al suo ruolo, la commissione per le petizioni ha un dovere 
speciale di proteggere i diritti delle persone con disabilità nell'UE, dato che l'esercizio 
delle loro libertà e dei loro diritti fondamentali è garantito dal diritto dell'Unione e dalla 
Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti delle persone con disabilità (CRPD); che le 
informazioni disponibili su questi diritti sono insufficienti e non abbastanza accessibili;

C. considerando che il diritto di petizione e la procedura di petizione dovrebbero essere più 
visibili e accessibili a tutte le persone e organizzazioni nell'UE, comprese le persone con 
disabilità; che la commissione per le petizioni dovrebbe garantire una migliore visibilità 
e informazioni sufficienti al riguardo attraverso campagne mirate di informazione e 
sensibilizzazione, con particolare attenzione ai gruppi vulnerabili, comprese le persone 
con disabilità; che il Parlamento non ha ancora sviluppato un indice di efficacia per il 
suo sistema di petizioni né ha raccolto dati statistici sul trattamento delle petizioni;

D. considerando che nell'UE vi sono circa 87 milioni di persone con disabilità1; che la 
commissione per l'occupazione e gli affari sociali ha posto l'accento sull'importanza 
delle petizioni che riguardano i diritti delle persone con disabilità, alla luce del ruolo e 
delle responsabilità del Parlamento stabilite nel quadro dell'UE per il monitoraggio 
dell'attuazione della CRPD;

E. considerando che quasi un quarto dei cittadini dell'UE intervistati ha riferito alcuni 
limiti funzionali dovuti alle condizioni di salute2;

F. considerando che circa l'1 % di tutte le petizioni ricevute ogni anno dalla commissione 
per le petizioni riguarda una varietà di problemi e difficoltà che le persone con disabilità 
affrontano nella vita quotidiana; che i diritti in materia di protezione sociale e 
occupazione, l'utilizzo dei Fondi strutturali e d'investimento europei in conformità della 
normativa dell'UE e della CRPD e altre questioni di competenza della commissione per 
l'occupazione e gli affari sociali figurano tra le preoccupazioni più diffuse relative 
all'uguaglianza delle persone con disabilità espresse nelle petizioni ricevute dal 

1 Intervento di apertura pronunciato il 3 marzo 2021 dalla commissaria Dalli sulla Strategia per i diritti delle 
persone con disabilità 2021-2030.
2 Eurostat, "Functional and activity limitations statistics" (Statistiche sulle limitazioni funzionali e delle attività), 
dati consultati il 6 luglio 2021.
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Parlamento;

G. considerando che la commissione per le petizioni riceve numerose petizioni concernenti 
la direttiva 2000/78/CE del Consiglio e riguardanti la mancata attuazione del principio 
della parità di trattamento per quanto riguarda l'accesso all'istruzione inclusiva, 
all'occupazione, alla formazione professionale e alla formazione e promozione 
professionali nonché le condizioni di lavoro delle persone con disabilità; che gli Stati 
membri e l'UE hanno ratificato la CRPD, il cui articolo 24 stabilisce che gli Stati 
firmatari garantiscono alle persone con disabilità l'accesso all'apprendimento 
permanente, all'istruzione per adulti, alla formazione professionale, all'istruzione 
terziaria e secondaria generale nonché all'istruzione primaria gratuita e obbligatoria;

H. considerando che tutti gli Stati membri hanno ratificato la Convenzione delle Nazioni 
Unite sui diritti dell'infanzia e dell'adolescenza, rendendola così vincolante a livello 
nazionale, e che l'articolo 3, paragrafo 3, del trattato sull'Unione europea stabilisce 
l'obiettivo, per l'UE, di assicurare che i diritti dei minori siano tutelati; che la Carta dei 
diritti fondamentali dell'Unione europea assicura la protezione dei diritti dei minori da 
parte delle istituzioni e degli Stati membri dell'UE nell'attuazione del diritto 
dell'Unione; che il Parlamento ha adottato a larga maggioranza la sua risoluzione sulla 
garanzia europea per l'infanzia, chiedendo che l'accesso all'istruzione inclusiva dalla 
prima infanzia all'adolescenza sia garantito a tutti i minori, compresi i minori rom, i 
minori con disabilità, i minori apolidi e migranti e i minori che vivono in contesti di 
emergenza umanitaria;

I. considerando che l'accesso a un'occupazione, un'istruzione e una formazione di qualità, 
all'assistenza sanitaria, alla protezione sociale, anche a livello transfrontaliero, l'accesso 
a un alloggio adeguato, il sostegno per una vita indipendente e la parità di opportunità di 
partecipazione ad attività ricreative e alla vita di comunità sono essenziali per la qualità 
della vita delle persone con disabilità;

J. considerando che è generalmente riconosciuto che nella vita quotidiana le persone con 
disabilità continuano ad affrontare molteplici ostacoli e discriminazioni che 
impediscono loro di godere delle libertà e dei diritti fondamentali sanciti nei quadri 
legislativi dell'UE e delle Nazioni Unite applicabili, tra i quali figurano il 
riconoscimento reciproco dello stato di disabilità tra gli Stati membri, la cui mancanza 
ostacola la libertà di circolazione all'interno dell'UE per le persone con disabilità, 
l'accesso ai trasporti pubblici, l'accessibilità fisica, sensoriale e cognitiva dell'ambiente 
edificato, di prodotti, servizi e programmi, l'uso dei linguaggi dei segni e di tutti gli altri 
mezzi e formati di comunicazione e informazione accessibili, il finanziamento e la pari 
accessibilità dell'istruzione e formazione professionale, l'accesso al mercato del lavoro, 
l'accesso all'assistenza personale e l'inclusione nella comunità, nonché la parità di 
opportunità e trattamento nell'occupazione e nel lavoro;

K. considerando che la strategia per i diritti delle persone con disabilità 2021-2030, 
recentemente presentata, è un passo avanti positivo nell'affrontare i problemi delle 
persone con disabilità, ma che queste ultime continuano a trovarsi dinanzi a ostacoli e 
discriminazioni; che nel 2019 il 28,4 % della popolazione dell'UE con disabilità (di età 
pari o superiore a 16 anni) era a rischio di esclusione sociale o di povertà3; che la 

3 Eurostat, "Disability: higher risk of poverty or social exclusion" (Disabilità: maggiore rischio di povertà o 
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strategia 2021-2030 dovrà affrontare tale situazione;

L. considerando che il principio 17 del pilastro europeo dei diritti sociali stabilisce che le 
persone con disabilità hanno diritto a un sostegno al reddito che garantisca una vita 
dignitosa, a servizi che consentano loro di partecipare al mercato del lavoro e alla 
società e a un ambiente di lavoro adeguato alle loro esigenze;

M. considerando che i laboratori protetti dovrebbero mirare a garantire l'inclusione, il 
reinserimento e la transizione verso un mercato del lavoro aperto, ma sono spesso 
ambienti segregati in cui i lavoratori con disabilità non hanno status di dipendenti o non 
godono dei diritti in materia di lavoro, il che costituisce chiaramente una violazione 
della CRPD; che i modelli inclusivi di occupazione assistita, se fondati sui diritti e 
riconosciuti come impiego, possono favorire l'inclusione delle persone con disabilità nel 
mercato del lavoro aperto e la loro transizione verso di esso, nel rispetto dei loro diritti;

N. considerando che il divario medio tra il tasso di occupazione delle persone con disabilità 
e quello delle persone senza disabilità nell'UE si attesta al 25 %4; che i tassi di 
occupazione delle persone con disabilità, specialmente se si tratta di donne, di giovani e 
di persone in possesso di un titolo di istruzione primaria, restano inaccettabilmente 
bassi;

O. considerando che la crisi economica causata dalla pandemia di COVID-19 rappresenta 
una grave minaccia per le economie europee e il mantenimento dei posti di lavoro; che 
le persone appartenenti a gruppi svantaggiati, in particolare le persone con disabilità, 
sono state particolarmente colpite dalla pandemia; che le misure di prevenzione della 
COVID-19 hanno rappresentato sia opportunità che sfide per le persone con disabilità 
per quanto riguarda l'accessibilità e l'inclusività del mercato del lavoro;

P. considerando che l'UE, attraverso lo strumento Next Generation EU, deve sostenere una 
risposta alla COVID-19 e una ripresa dalla pandemia che tengano conto della disabilità; 
che la società civile e le organizzazioni di volontariato operanti nel settore della 
disabilità hanno dimostrato ancora una volta la loro fondamentale importanza e 
resilienza durante la crisi causata dalla COVID-19;

Q. considerando che nel 2019 quasi 18 milioni di minori nell'UE (il 22,2 % della 
popolazione minorile) viveva in nuclei familiari a rischio di povertà o esclusione 
sociale; che i minori con disabilità sono soggetti a svantaggi specifici che li rendono 
particolarmente vulnerabili; che ciò sottolinea l'importanza di garantire ai minori in 
stato di necessità l'accesso gratuito ed effettivo a un'istruzione e a un'assistenza di 
qualità per la prima infanzia, all'istruzione e alle attività scolastiche, ad almeno un pasto 
sano ogni giorno di scuola e all'assistenza sanitaria, nonché l'accesso effettivo a 
un'alimentazione sana e a un alloggio adeguato, come stabilito nella raccomandazione 
del Consiglio che istituisce una garanzia europea per l'infanzia;

R. considerando che la discriminazione delle persone con disabilità in ambito lavorativo è 
legata all'assenza di un'istruzione e una formazione professionale inclusive, nonché alla 

esclusione sociale), dati consultati il 6 luglio 2021;
4 Proposta del 17 dicembre 2019 di relazione comune sull'occupazione della Commissione e del Consiglio che 
accompagna la comunicazione della Commissione sulla strategia annuale di crescita sostenibile 2020, pag. 89.
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segregazione e alla discriminazione in materia di alloggio e assistenza sanitaria e alla 
mancanza di accessibilità dei trasporti e di altri servizi e prodotti;

S. considerando che, nella relazione sulla parità di trattamento in materia di occupazione e 
di condizioni di lavoro alla luce della CRPD, il Parlamento europeo ha sottolineato le 
criticità della direttiva 2000/78/CE che stabilisce un quadro generale per la parità di 
trattamento in materia di occupazione e di condizioni di lavoro;

T. considerando che la direttiva (UE) 2019/1158 del Parlamento europeo e del Consiglio 
del 20 giugno 2019, relativa all'equilibrio tra attività professionale e vita familiare per i 
genitori e i prestatori di assistenza e che abroga la direttiva 2010/18/UE del Consiglio, 
invita gli Stati membri a valutare se le condizioni di accesso e le modalità del congedo 
parentale, del congedo per prestatori di assistenza e del congedo per i lavoratori 
debbano essere adattate alle esigenze specifiche dei genitori in situazioni 
particolarmente svantaggiate, ad esempio genitori con disabilità, genitori adottivi, soli o 
separati, genitori di figli con disabilità o malattie a lungo decorso o genitori in 
circostanze difficili;

U. considerando che le persone con disabilità si trovano ad affrontare numerosi ostacoli 
nella loro vita quotidiana, tra l'altro quando provano a ottenere assistenza personale, a 
essere incluse nella comunità, a trovare alloggi adeguati e accessibili, anche in termini 
di costi, e a usufruire di assistenza sanitaria a prezzi contenuti e di assistenza 
sociosanitaria incentrata sulla persona;

V. considerando che la disoccupazione e l'assenza di un'occupazione sostenibile e di 
qualità per le persone con disabilità sono i principali fattori che concorrono a un rischio 
elevato di povertà, esclusione sociale e mancanza di fissa dimora per queste persone;

W. considerando che nel 2017 un terzo degli adulti con disabilità nell'Unione europea 
viveva in nuclei familiari le cui risorse finanziarie non erano sufficienti per coprire le 
spese ordinarie necessarie; che, nel 2019, quasi due terzi della popolazione dell'UE con 
una limitazione nelle attività sarebbero stati a rischio di povertà in assenza di prestazioni 
sociali, indennità o pensioni5;

X. considerando che le persone con disabilità sono un gruppo eterogeneo e sono spesso 
oggetto di discriminazione intersezionale, i cui effetti cumulativi hanno un impatto 
tangibile sull'occupazione;

Y. considerando che i progressi nella deistituzionalizzazione sono disomogenei tra gli Stati 
membri e che, nonostante l'introduzione di politiche pertinenti e lo stanziamento di 
cospicui finanziamenti nell'UE, vi sono ancora un milione di persone che vivono in 
istituti; che sono state presentate diverse petizioni sull'uso improprio dei fondi UE per la 
deistituzionalizzazione delle persone con disabilità; che nel febbraio 2021 il Mediatore 
europeo ha avviato un'indagine di propria iniziativa suo ruolo della Commissione nel 
garantire che gli Stati membri utilizzino i fondi dell'UE per la promozione di una vita 
indipendente per le persone con disabilità e gli anziani e per la transizione dagli istituti 
di assistenza di tipo residenziale ad altre soluzioni; che gli Stati membri devono 

5 Eurostat, "European Union Statistics on Income and Living Conditions" (Statistiche dell'Unione europea sul 
reddito e sulle condizioni di vita), dati consultati il 2 luglio 2021.
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accelerare il processo di deistituzionalizzazione e che la Commissione deve monitorarne 
attentamente i progressi;

Z. considerando che le persone con disabilità negli istituti di assistenza residenziale sono 
state tra le più vulnerabili e più colpite dalle restrizioni della pandemia di COVID-19 a 
causa della chiusura temporanea dei centri diurni e delle scuole, il che ha aggravato le 
disuguaglianze esistenti e il rischio di isolamento ed esclusione sociale delle persone 
con disabilità; che la cura delle persone con disabilità intellettive ricade sui loro 
familiari; che i firmatari evidenziano le difficili situazioni sanitarie e le insufficienti 
misure igienico-sanitarie in alcuni degli istituti rimasti aperti e, di conseguenza, gli alti 
tassi di malattia e di morte in questi istituti;

AA. considerando che la raccolta di statistiche europee sulla popolazione sottovaluta la 
natura delle disabilità di una persona e il numero di persone con disabilità che vivono in 
istituzioni residenziali, ostacolando il rispetto dell'articolo 31 della CRPD;

AB. considerando che esistono vari gruppi di persone con disabilità e che alcuni di questi, ad 
esempio le donne, devono affrontare difficoltà supplementari e sono vittime di 
discriminazioni multiple; che differenti forme di discriminazione possono portare a 
isolamento sociale e solitudine, traumi psicologici e depressione;

AC. considerando che le misure di prevenzione della pandemia di COVID-19 hanno creato 
nuove barriere per le persone con disabilità ed esacerbato l'attuale esclusione di tali 
persone in tutti gli ambiti del mondo del lavoro; che le persone con disabilità sono più a 
rischio di perdere il lavoro e di incontrare difficoltà nel trovarne uno nuovo; che la 
pandemia di COVID-19 ha avuto un impatto negativo sull'accessibilità e l'inclusività 
dell'organizzazione del lavoro e sulle modalità di lavoro, nonché sull'occupazione e 
sulle condizioni di lavoro delle persone con disabilità, esponendo molte persone con 
disabilità agli effetti negativi del lavoro a distanza;

AD. considerando che il catalogo delle indennità e dei diritti connessi alla condizione di 
disabilità varia da uno Stato membro all'altro, come variano anche le entità che 
definiscono e riconoscono tali diritti;

AE. considerando che si prevede un aumento straordinario nell'UE del numero di persone 
con disabilità e di persone bisognose di assistenza e di assistenza di lungo termine, 
anche a causa delle sfide demografiche e dell'incremento delle patologie croniche; che 
attualmente l'assistenza di lungo termine è garantita per lo più da donne che prestano 
assistenza in modo informale generalmente non retribuito; che le politiche per far fronte 
alle sfide demografiche e rispondere alle crescenti esigenze di cura e di assistenza di 
lungo termine dovrebbero essere concepite in modo tale da non comportare una 
maggiore pressione sui prestatori di assistenza informale;

AF. considerando che spesso le disabilità sono il risultato di un infortunio sul lavoro o 
sopraggiungono a seguito di una condizione cronica legata a una malattia professionale 
e all'esposizione a rischi per la salute;

AG. considerando che l'impegno a favore di un'inclusione e una tutela maggiori dei diritti 
delle persone con disabilità dovrebbe riflettersi in tutte le politiche, ivi compreso il 
processo del semestre europeo;
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1. invita la Commissione a garantire che l'UE e gli Stati membri rispettino appieno tutti gli 
obblighi pertinenti dell'UE e delle Nazioni Unite in materia di diritti delle persone con 
disabilità, in particolare la CRPD e le osservazioni generali del relativo comitato, 
nonché le misure e le norme di finanziamento pertinenti dell'UE, a fornire sostegno alle 
persone con disabilità, alle loro famiglie e alle persone che li assistono e a consentire lo 
scambio delle migliori pratiche in questo ambito; invita, a questo proposito, la 
Commissione a garantire che l'uso dei fondi dell'UE sostenga i diritti delle persone con 
disabilità e chiede alla Corte dei conti europea di valutare i risultati dei programmi 
dell'UE, con particolare attenzione ai programmi in materia di istruzione e occupazione;

2. accoglie con favore i piani della Commissione di valutare il funzionamento del quadro 
dell'UE per il monitoraggio dell'attuazione della CRPD nel 2022 e di proporre azioni 
sulla base di tale valutazione; invita la Commissione a rafforzare il quadro dell'UE e la 
sua indipendenza, soprattutto assicurando un maggiore coinvolgimento e una maggiore 
partecipazione degli esperti, delle organizzazioni non governative, delle parti sociali e 
soprattutto delle persone con disabilità, senza alcuna discriminazione fondata sul tipo di 
disabilità o a qualunque altra circostanza personale; sottolinea la necessità che il quadro 
dell'UE sia basato su dati dettagliati, aggiornati, disaggregati e di qualità in base alla 
natura della disabilità di una persona, basandosi sul lavoro del gruppo di Washington 
sulle statistiche in materia di disabilità;

3. invita le istituzioni dell'UE e gli Stati membri a ribadire il loro impegno a realizzare 
un'uguaglianza inclusiva per le persone con disabilità, nonché a dare piena attuazione 
alla CRPD, compreso il suo articolo 27 in materia di lavoro e occupazione;

4. invita la Commissione e gli Stati membri a fissare obiettivi chiari per migliorare le 
condizioni di vita e di lavoro delle persone con disabilità, rispettando allo stesso tempo i 
principi di accessibilità e non discriminazione, e investendo nelle pari opportunità e 
nella partecipazione delle persone con disabilità in tutti gli ambiti dell'esistenza;

5. invita l'UE e gli Stati membri che non l'hanno ancora fatto a ratificare il protocollo 
opzionale della CRPD;

6. ricorda che la commissione per le petizioni svolge un ruolo specifico di protezione nel 
garantire che l'UE rispetti la CRPD quando elabora politiche e misure legislative; 
osserva che, nel quadro di detta responsabilità, la commissione per le petizioni esamina 
un numero considerevole di petizioni riguardanti la disabilità, organizza dibattiti, 
seminari tematici e audizioni pubbliche sull'argomento, elabora risoluzioni e relazioni e 
organizza missioni sul campo;

7. sottolinea che, per garantire un accesso effettivo alla giustizia attraverso l'invio di 
petizioni al Parlamento, le persone con disabilità dovrebbero avere accesso al necessario 
sostegno e alla dovuta assistenza per l'elaborazione e la presentazione di petizioni 
conformi ai criteri di ricevibilità; chiede che sia garantita una maggiore visibilità del 
meccanismo delle petizioni attraverso attività di sensibilizzazione, come anche il 
coinvolgimento e la partecipazione delle persone con disabilità o dei loro rappresentanti 
all'esame delle petizioni;

8. invita la Commissione e gli Stati membri a promuovere e sostenere le imprese sociali 
che si concentrano sull'occupazione delle persone con disabilità, poiché sono una leva 
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per stimolare la creazione di posti di lavoro dignitosi;

9. esorta le istituzioni dell'UE a migliorare il livello e la qualità dell'accessibilità in tutti i 
loro edifici e a rimuovere le barriere esistenti nei loro siti web, nei loro dibattiti e nella 
loro documentazione, ossia a rendere accessibili le informazioni prodotte, fornendo, ad 
esempio, la traduzione nella lingua dei segni dei vari Stati membri, documenti in Braille 
e documenti in un linguaggio semplice;

10. ricorda che il Parlamento europeo ha chiesto agli Stati membri di valutare la possibilità 
di introdurre quote sul lavoro per le persone con disabilità al fine di promuovere un 
posto di lavoro inclusivo; invita gli Stati membri e le istituzioni dell'UE a dare l'esempio 
utilizzando tali quote nelle rispettive amministrazioni;

11. esorta gli Stati membri a mettere a punto piani d'azione nazionali che affrontino i 
problemi di accesso alle informazioni pubbliche in materia di sicurezza, 
l'apprendimento a distanza e online, l'assistenza personale, nonché i servizi di assistenza 
e sostegno per le persone con disabilità;

12. invita gli Stati membri ad adottare un approccio intersezionale, specialmente nelle loro 
politiche e misure volte a garantire un'occupazione inclusiva; si rammarica del fatto che 
la discriminazione multipla e intersezionale non sia affrontata in modo sufficiente nella 
strategia dell'UE sui diritti delle persone con disabilità 2021-2030; chiede pertanto alla 
Commissione di dedicare particolare attenzione all'intersezionalità nell'attuazione della 
strategia e di stabilire obiettivi chiari, misurabili e ambiziosi relativi alla diversità sul 
luogo di lavoro che riflettano l'eterogeneità delle persone con disabilità, affrontando 
così le forme multiple e intersezionali di discriminazione; sottolinea l'importanza di 
monitorare l'efficienza della strategia coinvolgendo le persone con disabilità e le 
organizzazioni che le rappresentano;

13. invita la Commissione e gli Stati membri a garantire l'accessibilità cognitiva, sensoriale 
e fisica delle iniziative dell'UE sulla digitalizzazione del mercato del lavoro;

14. incoraggia gli Stati membri a consentire alle persone con disabilità significative e gravi 
di accedere anticipatamente ai regimi pensionistici pubblici al fine di contrastare il 
rischio di povertà ed esclusione sociale durante la vecchiaia;

15. invita la Commissione e gli Stati membri a stabilire una definizione comune di disabilità 
in linea con le osservazioni conclusive formulate dal comitato delle Nazioni Unite sui 
diritti delle persone con disabilità sulla relazione iniziale adottata dall'Unione europea 
nel 2015, nonché a garantire il riconoscimento reciproco dello status di disabile in tutti 
gli Stati membri, in modo da assicurare la libera circolazione delle persone con 
disabilità e permettere il riconoscimento e il corretto esercizio dei loro diritti in quanto 
cittadini dell'UE;

16. invita la Commissione e gli Stati membri a riconoscere meglio l'importanza che 
rivestono servizi e regimi di sostegno accessibili e di qualità ai fini di una vita 
indipendente; sottolinea la necessità di promuovere strategie e norme per un sostegno 
personalizzato e di qualità per le persone a carico con disabilità e quanti le assistono, tra 
cui una migliore protezione sociale e varie forme di sostegno per i prestatori di 
assistenza informale; invita la Commissione a presentare un'agenda strategica dell'UE 
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per la prestazione di assistenza quale ulteriore passo avanti verso un rafforzamento 
qualitativo del settore sanitario nell'UE, compresi i prestatori di servizi alle persone e a 
domicilio; ribadisce che l'agenda per la prestazione di assistenza deve tenere conto 
anche della situazione dei 100 milioni di prestatori di assistenza informale nell'UE che 
forniscono l'80 % dell'assistenza di lungo termine ma il cui lavoro non viene per lo più 
riconosciuto;

17. invita gli Stati membri a far fronte al problema dello sviluppo e del finanziamento 
insufficienti dei servizi pubblici per l'impiego al fine di migliorare il tasso di 
occupazione delle persone con disabilità; esorta gli Stati membri a rafforzare i 
collegamenti tra i servizi pubblici per l'impiego e le agenzie di collocamento;

18. sottolinea il ruolo positivo svolto dai luoghi di lavoro protetti, conformi alla CRPD, 
nella transizione delle persone con disabilità verso il mercato del lavoro aperto;

19. esorta gli Stati membri a sostenere modelli di collocamento e sostegno individuali 
("occupazione assistita") basati sui diritti, inclusivi e dignitosi quale mezzi per la 
transizione delle persone con disabilità, laddove possibile, verso il mercato del lavoro 
aperto;

20. accoglie con favore il fatto che entro la fine del 2023, nell'ambito della strategia dell'UE 
per i diritti delle persone con disabilità 2021- 2030, sarà disponibile una tessera europea 
di disabilità che agevolerà il riconoscimento reciproco della condizione di disabilità in 
un maggior numero di settori, quali la mobilità lavorativa e le prestazioni connesse alle 
condizioni di erogazione dei servizi; invita la Commissione e gli Stati membri a essere 
ambiziosi quanto alla portata dei diritti degli utilizzatori della tessera, nonché a garantire 
una corretta attuazione da parte di tutti gli Stati membri, se necessario attraverso una 
legislazione vincolante dell'UE;

21. osserva che, in alcuni Stati membri dell'UE che hanno già introdotto una tessera di 
disabilità, sono stati segnalati abusi che talvolta hanno comportato conseguenze 
negative per le persone che ne hanno veramente diritto; sottolinea pertanto la necessità 
di fare opera di sensibilizzazione a tutti i livelli e di adottare misure volte a prevenire 
l'utilizzo improprio della nuova tessera UE di disabilità;

22. invita gli Stati membri a realizzare campagne nazionali di sensibilizzazione alla 
disabilità volte a promuovere la CRPD e la strategia dell'UE per i diritti delle persone 
con disabilità 2021-2030 che siano accessibili a tutti e coinvolgano le persone con 
disabilità, i loro familiari e le organizzazioni che le rappresentano; invita gli Stati 
membri ad adottare calendari ambiziosi per l'attuazione della strategia; sollecita la 
Commissione a elaborare una serie di indicatori dettagliati, nel futuro atto delegato sul 
quadro di valutazione della situazione sociale riveduto, onde misurare i progressi 
compiuti verso il raggiungimento dei traguardi e degli obiettivi della strategia e 
garantire il rispetto degli impegni stabiliti in tali documenti da parte di tutti gli attori 
coinvolti;

23. sottolinea l'importanza del coinvolgimento delle persone con disabilità, delle 
organizzazioni che le rappresentano, delle parti sociali e di tutti gli altri pertinenti 
portatori di interessi e della loro partecipazione attiva all'attuazione e al monitoraggio 
della strategia dell'UE per i diritti delle persone con disabilità 2021-2030 e delle 
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strategie nazionali in materia di disabilità;

24. invita la Commissione e gli Stati membri a includere nei fondi strutturali e di 
investimento europei stanziamenti destinati alla pianificazione e programmazione di 
politiche e obiettivi volti a migliorare le condizioni di vita delle persone con disabilità, 
nel rispetto dei principi di accessibilità e non discriminazione;

25. ricorda che le preoccupazioni più frequentemente espresse dagli autori delle petizioni 
per quanto riguarda l'uguaglianza delle persone con disabilità riguardano l'accessibilità e 
la protezione sociale nonché i diritti all'occupazione e il diritto a una vita indipendente 
all'interno della comunità; invita pertanto gli Stati membri ad attuare pienamente e a 
monitorare costantemente l'intera normativa sull'accessibilità, inclusa la direttiva (UE) 
2019/882 (atto europeo sull'accessibilità), allo scopo di eliminare e prevenire 
efficacemente e definitivamente gli ostacoli per i lavoratori con disabilità, nonché a 
migliorare e assicurare la disponibilità di servizi accessibili e l'idoneità delle condizioni 
alle quali tali servizi sono erogati; invita in tale contesto gli Stati membri a valutare 
l'interconnessione tra l'accessibilità dei servizi e l'accessibilità dell'ambiente edificato 
quando recepiranno nei rispettivi ordinamenti nazionali l'atto europeo sull'accessibilità;

26. invita la Commissione a sostenere gli Stati membri nel garantire le condizioni 
necessarie - a livello locale, regionale e nazionale - che consentano alle persone con 
disabilità di godere dei diritti alla libera circolazione, all'autodeterminazione e alle 
scelte personali su un piano di parità rispetto agli altri, a condurre una vita indipendente 
e a essere incluse nella comunità, come sancito all'articolo 19 della CRPD; invita gli 
Stati membri a migliorare l'accessibilità delle informazioni fornite dalle pubbliche 
amministrazioni mediante l'utilizzo di formati aperti e accessibili;

27. invita la commissione per le petizioni a raccogliere e fornire dati statistici sul 
trattamento delle petizioni, e sottolinea la necessità che la commissione garantisca di 
poter assicurare l'interpretazione in lingua dei segni, come dovrebbero fare tutte le 
commissioni del Parlamento europeo, per assicurare l'accesso alle informazioni e la 
partecipazione;

28. invita gli Stati membri a sfruttare le possibilità offerte dai pertinenti fondi dell'UE per la 
creazione di posti di lavoro per le persone con disabilità e la loro formazione, a 
garantire e promuovere la piena accessibilità degli spazi e delle infrastrutture pubbliche 
e a far sì che le azioni finanziate dall'UE raggiungano le persone con disabilità; lamenta 
che, in alcuni Stati membri, i fondi dell'UE continuino a essere utilizzati per creare 
nuovi ambienti segregati per le persone con disabilità;

29. invita la Commissione ad avviare quanto prima la revisione della direttiva sulla parità di 
trattamento in materia di occupazione per armonizzarla pienamente con le disposizioni 
della CRPD e attuare un processo partecipativo volto a garantire un coinvolgimento 
diretto e completo delle organizzazioni che rappresentano le persone con disabilità;

31. sottolinea che i sistemi di sostegno all'assunzione in particolare mediante 
cofinanziamenti pubblici, non dovrebbero portare a una riduzione delle retribuzioni 
delle persone con disabilità; evidenzia che l'assunzione delle persone con disabilità deve 
essere basata sul quadro in materia di occupazione applicato agli altri lavoratori, in 
termini di retribuzione e orario di lavoro, adattandolo alle loro esigenze; è del parere che 
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le persone con disabilità non possano essere incluse nel mercato del lavoro aperto senza 
un quadro generale di regolamentazione dell'occupazione e senza la promozione della 
contrattazione salariale e della contrattazione collettiva;

32. esorta la Commissione e gli Stati membri a introdurre nel settore pubblico e privato 
riserve di posti per le persone con disabilità al fine di rendere i luoghi di lavoro più 
inclusivi;

33. sottolinea la necessità di aiuti finanziari per consentire alle persone con disabilità di 
assumere o impiegare persone con qualifiche specifiche che le assistano;

34. sottolinea l'importanza di affrontare rapidamente le questioni di accessibilità in tutte le 
politiche e gli strumenti pertinenti, ivi comprese le questioni relative alle norme sugli 
appalti pubblici e l'accessibilità delle petizioni al Parlamento europeo;

35. esorta gli Stati membri a garantire un adeguato coordinamento della sicurezza sociale 
per le persone con disabilità, anche assicurando che esse continuino a ricevere il 
sostegno per la disabilità inteso a coprire le spese aggiuntive legate alla loro disabilità 
anche dopo il loro ingresso nel mercato del lavoro o il superamento di una certa soglia 
di reddito, così da sostenere la loro integrazione nel mercato del lavoro e contribuire a 
garantire la loro dignità e uguaglianza;  ritiene che ciò dovrebbe avvenire mediante 
l'introduzione di modifiche al regolamento (CE) n. 883/2004 e la consultazione delle 
organizzazioni che rappresentano le persone con disabilità;

36. invita gli Stati membri a scambiarsi informazioni e buone pratiche, specialmente per 
quanto riguarda la transizione dall'assistenza in istituto alla vita indipendente, l'offerta di 
alloggi accessibili e a costi abbordabili per le persone con disabilità e la loro inclusione 
nella società;

37. invita la Commissione e gli Stati membri ad adoperarsi maggiormente per affrontare il 
persistere del divario nei livelli di occupazione tra persone con e senza disabilità, 
nonché per promuovere l'accesso delle persone con disabilità a posti di lavoro 
sostenibili e di qualità; accoglie con favore, in tal senso, la proposta della Commissione, 
contenuta nel piano d'azione sul pilastro europeo dei diritti sociali, di includere il 
divario nei livelli di occupazione tra persone con e senza disabilità nel quadro di 
valutazione riveduto sulla situazione sociale;

38. chiede che gli Stati membri attuino pienamente la direttiva 2000/78/CE del Consiglio, 
del 27 novembre 2000, che stabilisce un quadro generale per la parità di trattamento in 
materia di occupazione e di condizioni di lavoro; esorta gli Stati membri a sviluppare 
prospettive occupazionali per le persone con disabilità migliorando l'attuazione della 
suddetta direttiva, e in particolare dell'articolo 5 sulle soluzioni ragionevoli per i 
disabili, nonché investendo fondi dell'UE e del dispositivo per la ripresa e la resilienza 
nella formazione e nella creazione di posti di lavoro per le persone con disabilità;

39. sottolinea che l'incontro tra domanda e offerta di lavoro, l'elaborazione di profili 
professionali, lo svolgimento in parallelo di un'attività lavorativa e di attività di 
formazione, l'introduzione al lavoro sul luogo di lavoro e l'assistenza alla formazione 
nonché le opportunità di sviluppo professionale svolgono un ruolo importante 
nell'aiutare le persone con disabilità a ottenere un lavoro retribuito e a mantenerlo;
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40. invita gli Stati membri a garantire che il mercato del lavoro e gli ambienti di lavoro 
siano aperti, inclusivi e accessibili alle persone con disabilità, sostenere i servizi per 
l'impiego, fare opera di sensibilizzazione in merito alle pratiche che favoriscono 
un'occupazione inclusiva, creare incentivi e misure di sostegno adeguati per le imprese, 
in particolare le microimprese e le piccole e medie imprese, che assumono e formano 
persone con disabilità, nonché garantire che i regimi generali di lavoro autonomo siano 
accessibili alle persone con disabilità e offrano loro sostegno;

41. pone l'accento sul fatto che programmi di istruzione e formazione professionale 
inclusivi sono due delle condizioni indispensabili per un mercato del lavoro più 
inclusivo; invita la Commissione a garantire che il futuro approccio dell'UE alle 
microcredenziali per l'apprendimento lungo tutto l'arco della vita e l'occupabilità sia 
accessibile e inclusivo e analizzi come migliorare l'occupabilità delle persone con 
disabilità; invita gli Stati membri a sfruttare le opportunità che la garanzia per i giovani 
rafforzata prevede per l'occupazione, l'istruzione, i tirocini o gli apprendistati per i 
giovani con disabilità, nonché a garantire un accesso paritario delle persone con 
disabilità e a introdurre politiche su misura;

42. sottolinea la necessità di intensificare le attività di ricerca e innovazione nel settore delle 
tecnologie accessibili al fine di consolidare l'inclusività dei mercati del lavoro per le 
persone con disabilità; sottolinea l'importanza delle tecnologie dell'informazione e della 
comunicazione per la mobilità, la comunicazione e l'accesso ai servizi pubblici delle 
persone con disabilità;

43. invita gli Stati membri a valutare le opportunità e il potenziale offerti dalla 
digitalizzazione e dalle soluzioni digitali e a riconoscere il valore delle tecnologie 
assistive e adattative per le persone con disabilità, tenendo debitamente conto della 
protezione dei dati personali e dei risvolti etici; ricorda che le potenzialità che derivano 
dall'utilizzo degli strumenti digitali e delle tecnologie assistive dipendono dalle 
opportunità che le persone con disabilità hanno di sviluppare le loro competenze 
digitali; sottolinea che l'acquisizione delle competenze digitali necessarie e la 
conoscenza dell'IA possono aiutare gruppi vulnerabili come le persone con disabilità a 
inserirsi nel mercato del lavoro;

44. invita gli Stati membri a garantire il diritto e l'accesso a un'istruzione inclusiva a ogni 
minore ed esorta gli Stati membri ad eseguire e utilizzare rapidamente i fondi UE 
disponibili per sostenere l'attuazione della garanzia europea per l'infanzia; sottolinea 
l'importanza di garantire un sostegno precoce, personalizzato e completo ai minori con 
disabilità, ai loro genitori e a quanto prestano loro assistenza; invita gli Stati membri a 
prestare particolare attenzione ai bambini con disabilità e con esigenze educative 
speciali;

45. invita gli Stati membri a promuovere adattamenti dei luoghi di lavoro, nonché ad 
adottare misure per migliorare la salute e la sicurezza sul lavoro; invita la Commissione 
a prestare particolare attenzione ai lavoratori con disabilità nel prossimo quadro 
strategico dell'UE in materia di salute e sicurezza sul lavoro nonché a stabilire obiettivi 
ambiziosi;

46. invita la Commissione e gli Stati membri a garantire che i programmi e le strategie di 
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sviluppo rurale includano specifiche misure di comunicazione per raggiungere le 
persone con disabilità che vivono nelle zone rurali e coinvolgerle nella progettazione e 
attuazione di detti programmi e dette strategie;

47. sottolinea che le persone con disabilità dovrebbero vedersi garantire l'accesso 
all'assistenza sanitaria e all'istruzione, anche durante crisi come la pandemia di COVID-
19, e che gli Stati membri dovrebbero combattere tutte le forme di discriminazione e di 
esclusione in tale ambito;

48. deplora che la strategia vaccinale dell'Unione abbia escluso le persone con disabilità e la 
loro rete di sostegno dai gruppi prioritari; sollecita gli Stati membri a offrire alle 
persone con disabilità e alla loro rete di sostegno sia offerto un accesso prioritario alla 
vaccinazione; chiede, in tal senso, che la vaccinazione contro la COVID-19 sia 
somministrata sulla base di un consenso libero e informato delle persone con disabilità, 
e che l'autonomia e la capacità giuridica di tutte le persone con disabilità, incluse le 
persone con disabilità intellettive, le persone con disabilità psicosociali e le persone 
affette da autismo, non sia pregiudicata da misure considerate rispondenti al bene 
pubblico o all'interesse superiore dell'individuo;

49. invita il Consiglio a sbloccare senza ulteriori indugi la proposta di direttiva orizzontale 
anti-discriminazione, estendendo in tal modo la protezione delle persone con disabilità 
al di fuori della sfera del lavoro;

50. ricorda che la nuova piattaforma dell'UE sulla disabilità deve essere allineata ai principi 
guida enunciati nel pilastro europeo dei diritti sociali;

51. chiede che siano realizzate indagini, a livello dell'UE e nazionale, sul numero 
sproporzionato di contagi e decessi da COVID-19 nelle strutture di degenza e 
assistenza, nelle strutture residenziali per gli anziani e le persone con disabilità e in altri 
servizi sociali, così da comprendere le cause, identificare i responsabili e adottare le 
misure necessarie per prevenire tali casi in futuro;

52. chiede che i siti in cui sono somministrati i vaccini siano fisicamente accessibili e 
forniscano assistenza e orientamenti in tempo reale alle persone che ne hanno necessità; 
chiede inoltre che siano messi a punto programmi mirati gratuiti o a basso costo per il 
trasporto accessibile, laddove necessario.
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